
Dorigatti: la politica 
torni in primo piano

Costi della politica, legge 
elettorale, futuro della 
Regione, uso delle risor-

se dell’autonomia; questi alcuni 
dei temi trattati dal presiden-
te del Consiglio provinciale 
Bruno Dorigatti in occasione 
dell’incontro di fine anno con 
i giornalisti.

Omaggio della SOSAT a chi opera quotidianamente per la sicurezza

Ampio consenso sui conti di palazzo Trentini 

Disco verde dell’Assemblea legislativa alla legge finanziaria e al bilancio provinciale per il  2012

Approvata una proposta di legge di Giuseppe Filippin 

Più spazio all’attività istruttoria delle Commissioni, dei gruppi di lavoro e all’attività di indirizzo e controllo dell’Assemblea

Mostra
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straordinaria
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Con la legge Civettini Comuni obbligati a pubblicare tutti i dati

L’acqua sarà più trasparenteI giovani e l’Europa
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Consiglio: troppo alte
le spese per gli affitti

Sullo sfondo della crisi una manovra da 4,6 miliardi

Un Trentino più sicuro
dalle infiltrazioni criminali

Un coro di ringraziamenti

Confronto e lavoro collegiale
Un nuovo metodo di legiferare
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GLI ATTI DEL CONSIGLIO
d.d.l., mozioni e interrogazioni

QUESTION TIME
Le interrogazioni a risposta immediata

SPAZIO APERTO
Lettere, pareri e opinioni

Con un’applaudita esibizione del coro della SO-
SAT, svoltasi alla caserma Pizzolato di Trento, il 
Consiglio provinciale ha voluto esprimere il rin-

graziamento della comunità trentina alle Forze armate e 
alle Forze di polizia che operano a favore della popola-
zione. Il concerto è stato promosso dalla presidenza del 
Consiglio provinciale in collaborazione con il comando 
militare dell’Esercito “Trentino Alto Adige”.� pag. 20

103 disegni di legge depositati, oltre 
mille e cinquecento interroga-
zioni presentate, 134 fra mozioni 

e ordini del giorno approvati. Sono solo alcuni 
dei dati contenuti nel “rendiconto sociale del 
Consiglio provinciale ” presentato alla stam-
pa la scorsa settimana e recante tutta l’attività 
dell’Assemblea legislativa nel 2011.
Al di la delle cifre, peraltro importanti e che 
denotano la vitalità del Consiglio, l’elemen-
to più interessante è rappresentato dell’alto 
numero delle proposte di legge sul medesimo 
argomento (presentate da consiglieri di mag-
gioranza o opposizione)  che trovano poi uni-
ficazione in un  solo testo.
Ciò avviene grazie al confronto che si svilup-
pa, prima in Commissione e negli appositi 
gruppi di lavoro, poi in aula trovando spesso 
la convergenza di vaste aree politiche.
Un nuovo modo di lavorare dove, l’interesse 
di parte e la paternità dell’iniziativa, lasciano 
spazio alla disponibilità al  confronto e alla 
mediazione, nell’interesse generale. Ne esce 
rafforzato il clima del dibattito, pur nel rispetto 
delle singole posizioni politiche,  ma anche e 
soprattutto la qualità dei provvedimenti varati 
dal Consiglio.

Ha ricevuto il consenso pressoché unanime (un solo voto di astensione) 
il bilancio di previsione del Consiglio provinciale che registra una ri-
duzione di oltre 500 mila euro rispetto all’anno precedente su una spesa 

totale di poco più di 13 milioni di euro.
Unico neo, in un bilancio costituito in gran parte da spese fisse (stipendi e ser-
vizi) l’eccessivo costo degli affitti per i quali il presidente Dorigatti ha avviato 
una riflessione con la Giunta provinciale per ricercare soluzioni alternative non 
disponendo il Consiglio gli strumenti ed i mezzi necessari per acquisire beni 
immobili in proprietà. � pag. 10

Bilancio preventivo e legge finanziaria – pilastri del 2012 per l’am-
ministrazione provinciale – sono stati approvati dall’Assemblea 
legislativa prima di Natale.  Minoranze contrarie, astenuto Nerio 

Giovanazzi. Buono complessivamente il clima politico, come riconosciu-
to dai Presidenti Dellai e Dorigatti, tant’è che la manovra finanziaria porta 
con sé anche molti elementi proposti dai gruppi di opposizione e accolti 
dall’esecutivo e dalla maggioranza consiliare. Il bilancio 2012 pareggia 
ancora a 4,6 miliardi di euro, ma Dellai ha avvertito che si apre un’epoca 
che dovrà essere segnata da un contenimento della spesa pubblica. La 
finanziaria contiene anche il riferimento al riordino della macchina pro-
vinciale, con drastica riduzione del numero di dipartimenti: deciderà la 
Giunta Dellai, ma il piano dovrà passare per la competente Commissione 
legislativa del Consiglio.� pag. 6

Anche l’isola felice del Trentino non è immune dall’insidia delle infiltrazioni 
criminali organizzate di mafia e camorra. Per prevenire questi fenomeni 
il Consiglio provinciale ha approvato all’unanimità un disegno di legge, 

presentato dal consigliere della Lega Nord Giuseppe Filippin, che ha l’obiettivo 
di ostacolare possibili tentativi di infiltrazione malavitosa organizzata nel tessuto 
sociale ed economico trentino. Il provvedimento, introduce nel sistema legislati-
vo provinciale una serie di norme che consentono alla Provincia di promuovere 
e realizzare, interventi di prevenzione del crimine organizzato e di incentivare e 
diffondere, la cultura della legalità e della cittadinanza responsabile� pag. 11

È stata approvata all’unanimità 
la proposta di legge di Claudio 
Civettini che obbliga i Comu-

ni trentini a pubblicare i dati sulla 
qualità dell’acqua che sgorga dai 
rubinetti.
Una legge che ha come obiettivo la 
tutela della salute, ma che può rap-
presentare anche un buon biglietto 
da visita per i nostri alberghi.
� pag. 13

Come è tradizione 
pubblichiamo, in occasione 

della giornata mondiale 
della pace, un messaggio 

dell’Arcivescovo di Trento.

di mons. *Luigi Bressan

“Chi è l’uomo? L’uomo è 
un essere che porta nel 
cuore una sete di infi-

nito, una sete di verità, perché è sta-
to creato a immagine e somiglianza 
di Dio”. Così si esprime Benedetto 
XVI nel suo Messaggio per la 45a 
Giornata Mondiale della pace, dal 
titolo “Educare i giovani alla giu-
stizia e alla pace”. Ognuno di noi 
vive di attesa, anzi, è attesa nel suo 
intimo più profondo. L’attesa è un 
tempo di instabilità, ma anche di 
preparazione, di coinvolgimento 
attivo, di speranza nei confronti 
della realtà.
Il periodo storico che stiamo viven-
do è un tempo particolare: quante 
persone guardano al domani aspet-
tando un miglioramento della loro 
situazione economica o familiare! 
L’esperienza ci mostra che sola-
mente un Amore che sia realmen-
te gratuito è capace di colmare le 
aspirazioni che ci accompagnano. 
All’inizio di un nuovo anno siamo 
invitati a guardare, oltre le appa-
renze, i raggi luminosi di questo 
amore, per poter ritrovare la forza 
di affrontare le sfide del presente.
Con il suo Messaggio, il Papa ci in-
coraggia così a dare un’attenzione 
speciale ai giovani e a riconoscere 
nelle loro scelte e nelle loro richie-
ste il segno del vero che avanza 
sotto le vesti del nuovo. “Le pre-
occupazioni manifestate da molti 
giovani in questi ultimi tempi, in 
varie Regioni del mondo, espri-
mono il desiderio di poter guar-
dare con speranza fondata verso 
il futuro. (…) È importante che 
questi fermenti e la spinta ideale 
che contengono trovino la dovuta 
attenzione in tutte le componenti 
della società”. Si tratta di ripartire 
dalla fiducia verso i giovani e ve-
dere in loro il volto del futuro che 
entra nell’oggi. Anche se non fa 
clamore, tanti nostri ragazzi con-
tinuano a impegnarsi per costruire 
la pace attraverso la giustizia: dai 
volontari che operano in collabora-
zione con le cooperative di servizio 
sociale, agli animatori degli orato-
ri; dagli allievi delle associazioni di 
assistenza a coloro che spendono 
il loro tempo libero per sostenere 
progetti di sviluppo in altre zone 
del mondo. 

Ripartire 
dalla fiducia

verso i giovani
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Attenzione, in caso di mancato recapito inviare al CPO di Trento per la destinazione del mittente, che si impegna a corrispondere il diritto dovuto


